    BOLLO

    €. 16,00
 





Spett.le   COMUNE DI  FAGAGNA

   Piazza Unità d’Italia n° 3

   33034 FAGAGNA (UD)

Oggetto:   RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLA POSA DI UNA LAPIDE TOMBALE.

Il/la sottoscritto/a  ___________________________________________________________

nato/a a ____________________________________ il ___________________________________

e residente a _______________________ in via ________________________________ n° ______

Codice Fiscale ________________________ recapito telefonico _______________, con la presente

In alternativa


Il/la sottoscritto/a  __________________________ nato/a a ____________ il ___________ in qualità di titolare della ditta di Onoranze Funebri ______________________________________

con sede legale a ___________________ in via ___________________ n° __ Tel. _____________

Codice Fiscale ________________________ , in qualità di incaricata dai congiunti, con la presente

C H I E D E

l’Autorizzazione per la posa in opera di una lapide tombale sulla sepoltura in campo comune del defunto/a sig./ra _____________________________________ deceduto/a il __________________, nel cimitero di ______________________.

D I C H I A R A

-di essere a conoscenza della seguente informativa:

 a)che le dimensioni della lapide tombale dovranno avere rispettivamente lunghezza cm. 160, larghezza cm. 70, altezza massima dal livello del terreno di campagna non superiore a cm. 25 per quanto attiene l’ingombro orizzontale, e non superiore a cm. 110 per quanto concerne la testata;

 b)che la stessa rispetterà tassativamente gli allineamenti con i filari delle lapidi esistenti, così come predisposti dall’Amministrazione comunale per le sepolture nel campo comune interessato;

 c)di fare proprie le disposizioni del Regolamento Cimiteriale riportati in estratto sul retro.

Allega alla presente:

a)schema costruttivo della lapide con specificate le tipologie dei materiali da impiegare;

b)numero 1 marca da bollo da Euro 16,00.

Distinti saluti

Fagagna, lì ____________



IL/LA  RICHIEDENTE

___________________

spazio riservato all’Amministrazione Comunale

CIMITERO DI _______________
Lapide Tombale su sepoltura n° ______ - campo comune ________________________________________
Fagagna, lì _______________

                                                                                   Ufficio Tecnico Comunale

                                                                                   _____________________
REGOLAMENTO CIMITERIALE DEL COMUNE DI FAGAGNA

Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 48 del 21.07.2016
CAPO V – INUMAZIONI E TUMULAZIONI
Art. 17 – Lapidi ed epigrafi
1. Sulle tombe possono essere poste lapidi, croci, monumenti, ricordi, simboli. A tal fine dovrà essere richiesta dall'interessato apposita autorizzazione. Le lapidi tombali potranno essere in marmo, in pietra, o in altri materiali tipici della zona, e dovranno avere le dimensioni di cm. 160 in lunghezza, e di cm. 70 in larghezza, ed altezza massima dal livello del terreno di campagna non superiore a cm. 25 per quanto attiene l’ingombro orizzontale, e non superiore a cm. 110 per quanto concerne la testata in verticale.

2. Le lapidi tombali non potranno per nessun motivo essere dotate al loro interno di piante od arbusti aventi altezza superiore a metri lineari 1.00 (uno) misurati dal piano di campagna circostante. All’esterno delle lapidi è fatto divieto di utilizzare ghiaino, prati in zolle preconfezionati o sintetici, di piantumare siepi o arbusti ed alberature di alcun genere e natura.

3. Le epigrafi contengono le generalità del defunto e le rituali espressioni brevi sono scritte in lingua italiana e friulana; sono permesse citazioni in latino, in ebraico per gli israeliti e nelle rispettive lingue per gli stranieri, purchè queste ultime‚ seguite dalla traduzione in italiano.

4. Sulla lapide di chiusura dei loculi e delle cellette è indicato in ogni caso il nome, il cognome e le date di nascita e di morte.

5. Al momento dell’esumazione o dell’estumulazione gli aventi titolo potranno provvedere, nel termine di 15 giorni dalla comunicazione del Comune, a proprie spese alla rimozione per ricordo degli elementi indicati ai commi precedenti. In difetto il Comune procederà d’ufficio.

6. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 200,00 (duecento) a 500,00 (cinquecento) e alla riduzione entro i limiti indicati dal regolamento.
